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“Marito in affitto”, uno pensa subito ad
un servizio nato per “accudire” senti­
mentalmentepersonesole…
Eh, sì, ma non lasciatevi ingannare dal
nome. I mariti in affitto si occupano di
aiutare le persone in difficoltà, principal­
mente donne, nei lavoretti di casa ad
esempio sistemare infissi, tapparelle rot­
te, riordinodibox,mensoledaapplicare
Però non vi occupate solo di lavoretti di
casa, siete più dei “maggiordomi on de­
mand”…
In effetti è vero. Ci sono signore senza
patente che accompagniamo ogni setti­
mane a portare il proprio cane alla toilet­
taturaoperesempioallacasaal lagodove
ne controlliamo il
buonfunzionamento.
Come è nata l’idea di
costituire una società di
questo tipo?
L’idea è nata nel 2007.
Mi trovano in difficoltà
conlamiaattivitàdicar­
rozziere e mentre stavo
facendo un lavoretto a

casa di un amico d’infanzia, un commer­
cialista, pensavo alla potenzialità che
avrei potuto avere risolvendo i problemi
della quotidianità che inevitabilmente
ognuno di noi ha nelle proprie case o
uffici.
Perchéunadonnasoladovrebbechiama­
re lei per sistemare un rubinetto che per­
deenonun idraulicoveroeproprio?
Ci siamo accorti che una donna sola pre­
ferisce avere solo un riferimento a cui
rivolgersi per tutte le evenienze, col tem­
po poi si diventa uno di famiglia e non
vogliono più avere tante persone per ca­
sa.Unmarito inaffittoappunto!
Effettivamente in tv spessosi vedonoser­
vizi di persone che approfittano delle
donne di una certa età per estorcere de­
naroesorbitanteper lavori irrisori..
Infatti, invece di un “marito” lei si fide­
rebbeno?
Veniamo ai costi, avete un tariffario o la­
vorateaforfait?
È molto vasta la gamma degli interventi,

il costo orario varia dai
20euroinsu.Peressere
più precisi facciamo so­
vente un preventivo
gratuito.
Quali requisiti deve
avere un marito in affit­
toperaffiliarsi?
Indispensabile è l’affi­
dabilità per arrivare al

nostro obiettivo: diventare un punto fer­
mo a cui rivolgersi per qualsiasi proble­
ma, non solo per riparazioni di casa, ma
anche per commissioni e consigli; per
esempioche tipodigommemontarealla
macchina. Questo è lo spirito del marito
inaffitto.
In tempo di crisi ha registrato un aumen­
to di richieste di collaborazione, magari
da persone che vogliono integrare il pro­
prioredditodi lavoro?
Abbiamo ricevuto richieste di affiliazio­
ne soprattutto da persone che non aveva­
nopropriounredditodi lavoro.
Che cifre si possono guadagnare media­
mente offrendosi come il “Macgyver”
della situazione in una città come Milano
adesempio?
Per fare il marito in affitto ci vuole un
minimo di spirito imprenditoriale. Noi a
Monza, dopo 2 anni, siamo in quattro a
lavorare a tempo pieno e considerando
“l’aria che tira” al giorno d’oggi, avere un
lavoroègiàunsuccesso.
E quanti collaborati
avete in Italia?
A Monza e Brianza per i
lavori impegnativi ab­
biamo 4 collaboratori
artigiani professionisti
con certificazione:
idraulico, elettricista,
muratore, imbianchi­
no. Invece affiliati ac­

creditati, attualmente sono una ventina.
Hanno sottoscritto con noi un contratto
in franchising diventando “il marito in
affitto”diunacittà inesclusiva.
Guardando il vostro sito sembra che ab­
bia intenzione di fare le cose in grande,
avete previsto una sezione in francese e
tedesco anche se ancora in costruzio­
ne…
Pensiamo che le esigenze di una casalin­
ga francese o tedesca siano del tutto simi­
li a quelle di una casalinga italiana. Inol­
tre quest’anno abbiamo suscitato l’inte­
resse di alcune testate giornalistiche po­
lacche e greche e addirittura abbiamo
avuto un servizio proposto in Germania
dalla “ZDF”secondocanale tedesco.
Chiè il vostrocliente tipo?
Signoresoleomoglidimaritichepreferi­
scono dedicare i week end ai loro hob­
bies preferiti piuttosto che passarli con la
cassettadegli attrezzi inmano
Quindi molto spesso sostituite anche i
maritiunpo’ svogliati?
Tantoperrendere l’idea, in lugliounma­
ritocihachiamatoperchiedercidiporta­
re la moglie e la suocera alla casa delle
vacanze al mare. Non badava al prezzo
ma l’importante era di fissare l’appunta­
mento ilpiùprestopossibile!
Dica la verità, secondo lei i mariti italiani
sono un po’ imbranati o sono più svoglia­
ti?
Direicheperlamaggiorpartesonofurbi.
Ho sentito tante volte dire: senta un po’
cosa vuole mia moglie, così non mi stres­
sapiù.
Un’ultima curiosità se mi consente, vi so­

no arrivate chiamate
unpo’osé…?
Sinceramente in due
annimisonocapitateso­
lo tre richieste telefoni­
che un po’ “strane”, tre
spiritosi che con la voce
femminile facevano
avances. (sorridendr).

FedericoBastiani

Donne, è arrivato
il marito in affitto
GIAN PIERO CERIZZA è
l’ideatore del franchising “Marito
in Affitto”, una società di servizi
pronta ad aiutare donne in
difficoltà ma non solo.

“Aiutiamo le
persone in difficoltà
nei lavoretti di
casa: infissi,
tapparelle,
sistemazioni varie”

“L’affidabilità è
fondamentale per
diventare un punto
di riferimento al
quale rivolgersi per
qualsiasi problema”

L’Intervista

1951
Gian Piero Cerizza nasce a
Monza.

1981
Inizia a lavorare per una
grande industria
alimentare

1989
Diventa carrozziere

2006
La sua attività va in crisi

2007
Fonda “Marito in affitto” .
www.ilmaritoinaffitto.it
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